
 

Dio ci dona un cuore che sogna amore e vita  
 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, domandavano a Gesù se 
è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato 
Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse 
loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma». Gli presentavano dei 
bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e 
disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti 
appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie 
un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le 
mani su di loro. 
 

 
 

E se invece avessimo un cuore tenero? Se il nostro cuore non fosse diventato un pezzo di pietra 
nel petto che non batte, non sussulta, non sobbalza, non si stupisce più davanti alla meraviglia del 
creato e al mistero dell’altro? Se non avessimo bisogno di leggi e norme che ci impongano il ri-
spetto e la difesa della dignità, il tremore dinanzi alla diversità, l’attenzione e la cura verso chi è 
nostro compagno di cammino? Se fossimo cioè rimasti come Dio ci ha desiderato quando, impa-
standoci col fango e soffiando su di noi, ci ha resi vivi e amanti?  
Dio non impone leggi, Lui mette nel nostro cuore un pezzetto del suo cuore che sogna amore e 
vita ovunque e che, come un artista visionario, vede straripare la bellezza dai fili d’erba, la forza 
dalla gemma sull’albero, la potenza dallo scorrere dei ruscelli. Vede la possibilità che portiamo 
racchiusa come un tesoro nascosto e profondo: il nostro cuore tenero. L’amore non si esige con 
la legge, vorrebbe dire snaturarlo, sciuparlo, denigrarlo: l’amore chiede una tenerezza di cuore 
che significa apertura, capacità di commuoversi e brividi di stupore.  
Come potrebbe Gesù parlarci di un Dio attento alle norme, proprio Lui che guarisce di sabato, 
che mangia coi peccatori e le prostitute, che si ferma a parlare con donne straniere e sconosciu-
te? Lui che nel suo cammino ha strappato legacci e divelto sbarre di prigioni: «Chi è senza pecca-
to scagli pure la prima pietra… Stasera, Zaccheo, vengo a cena da te…».  
Lui che è venuto per restituirci la libertà. Continua, il brano di Vangelo, con una scena che sembra 
piovere là per caso, ma forse tanto a caso non è: quei bambini che non stanno mai fermi, che toc-
cano, annusano curiosi, che si incantano sulle piccole cose sono forse l’esempio della tenerezza di 
cuore che Dio ci chiede.  
Quei bambini che spalancano gli occhi e la bocca per ascoltare, pronti a mettere la loro mano nel-
la tua per seguirti fiduciosi, senza domande, senza precauzioni, solo perché da te si sentono ama-
ti e accuditi, che cantano come cicale d’estate, si prendono tutto l’abbraccio di Dio. Portati in alto 
dalle Sue braccia, sollevati da terra per guardarlo negli occhi e ridere con Lui: sarà forse questo il 
Suo regno?                                            don Luigi Verdi 

DOMENICA 6 ottobre 2024 
 

XXVII Domenica del tempo ordinario  - ANNO B 

Genesi 2,18-24; Salmo 127; Lettera agli Ebrei 2,9-11; Marco 10,2-16    



CATECHESI 2024/2025 
PER I RAGAZZI E GENITORI  

 

 
 

 Giovedì 10 ottobre ore 20.00 a SANT’ANDREA  
  Parrocchia Sant’Andrea: INCONTRO SOLO PER I GENITORI  

 

 Venerdì 11 ottobre ore 20.00 a SAN FRANCESCO  
  Parrocchie Araceli e San Francesco: INCONTRO SOLO PER I GENITORI  
 
 Giovedì 24 ottobre ore 20.00 a SANT’ANDREA  
 Parrocchia Sant’Andrea: INCONTRO PER I RAGAZZI (aule) e GENITORI (in chiesa) 

 

 Venerdì 25 ottobre ore 20.00 a SAN FRANCESCO  
 Parrocchie Araceli e San Francesco:  
               INCONTRO PER I RAGAZZI (aule) e GENITORI (in chiesa) 

Mercoledì 9 ottobre 2024 in Canonica di Araceli, ore 20.30 
Incontro delle Segreterie dei Consigli Pastorali  

e Gruppi Ministeriali.  
 

 

Tema: Assemblea Vicariale del 24 Novembre 2024 
            e Rinnovo dei Consigli Pastorali in Consiglio Pastorale    
      Unitario. 



TELEFONI UTILI 
Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

ROSARIO PER LA PACE      7 ottobre 2024 

ore 18.00 Recita del Rosario nella Chiesa di Sant’Andrea 

segue la S. Messa 

RECITA DEL ROSARIO 
 

 

Martedì - Venerdì alle ore 18.00 nella chiesa di S. Francesco 
 

 

Ricordiamo a tutti l’importanza della recita del S. Rosario anche in famiglia  



SEGNAVIA: PREGHIERA “VENITE E VEDRETE” 
 

Da quest’anno, la preghiera “Venite e vedrete” a cura della comunità 
propedeutica “il Mandorlo” e la preghiera diocesana per le vocazioni 
si fondono in un unico appuntamento mensile, caratterizzato dalla 
presenza dei giovani che frequentano la casa di “Ora decima”.  
Il tema del Giubileo 2025 “Pellegrini di speranza” ci invita a guarda-
re la vita cristiana come un cammino, che intreccia pazienza e spe-
ranza, e che ha bisogno anche di tempi per verificare il percorso e 
riconoscere la via. In ogni pellegrinaggio, i segnavia sono quei luoghi 
dove si riposa, si fa il punto della situazione, si cerca di capire dove 
la strada continua, magari si incontrano altre persone che lo percor-
reranno insieme a noi.  
La veglia “Venite e vedrete”, mese dopo mese, ci farà incontrare e  
pregare intorno ad altrettanti segnavia.   
 

Luogo: Casa vocazionale “Ora decima”, Contrà Santa Caterina 13 – Vicenza  
  info: ilmandorlo@diocesivicenza.it  

 


